
Canti 2025-12-06 

Ingresso 

INNALZATE NEI CIELI (Martorell) 

Innalzate nei cieli lo sguardo: 

la salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l’attesa, 

per accogliere il re della gloria. 

Rit: 

Vieni Gesù, vieni Gesù, 

discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

Ecco, viene la nostra salvezza: 

eleviamo i cuori a Dio. 

Vigilando in Lui confidiamo: 

non saremo delusi in eterno. 

(Rit.) 

 

SALMO 

(vedi foglietto) 

 

ALLELUIA (O’Carrol - Lecot) 

(vedi foglietto) 

 

Dopo il Vangelo 

Vieni, o Signore, la terra ti attende, alleluia. 

(vedi foglietto) 

 

Offertorio 

ANTICA ETERNA DANZA (Gen Verde) 

Spighe d’oro al vento, antica eterna danza, 

per fare un solo pane spezzato sulla mensa. 

Grappoli dei colli, profumo di letizia, 

per fare un solo vino, bevanda della grazia. 

Con il pane e il vino Signore ti doniamo 

le nostre gioie pure, le attese e le paure. 

Frutti del lavoro e fede nel futuro, 

la voglia di cambiare e di ricominciare. 

 

SANTO (Gen Rosso) 

 

Allo spezzare del pane 

VIENI, STELLA DEL MATTINO (Machetta) 

 (vedi foglietto) 

Comunione 

VERBUM PANIS (Balduzzi) 

Prima del tempo, prima ancora che la terra 

cominciasse a vivere, il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo e per non abbandonarci 

in questo viaggio ci lasciò tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est, 

verbum caro factum est, verbum panis factum est. 
Rit: 

Qui spezzi ancora il pane in mezzo a noi 

e chiunque mangerà non avrà più fame. 

Qui vive la tua chiesa intorno a Te 

dove ognuno troverà la sua vera casa. 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est, 

verbum caro factum est, verbum panis… 

Prima del tempo, quando l’universo fu creato 

dall’oscurità, il Verbo era presso Dio. 

Venne nel mondo, nella sua misericordia Dio 

ha mandato il Figlio suo, tutto se stesso come pane. 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est 

verbum caro factum est, verbum panis factum est. 

(Rit.) 

Verbum caro factum est, verbum panis factum est 

verbum caro factum est, verbum panis factum est. 

 

Finale 

DALL'AURORA AL TRAMONTO (Balduzzi) 

Dall’aurora io cerco te, 

fino al tramonto ti chiamo. 

Ha sete solo di te 

l’anima mia come terra deserta. 

Non mi fermerò un solo istante, 

sempre canterò la tua lode. 

Perché sei il mio Dio, il mio riparo, 

mi proteggerai all’ombra delle tue ali. (Rit.) 

Non mi fermerò un solo istante, 

io racconterò le tue opere. 

Perché sei il mio Dio, unico bene, 

nulla mai potrà la notte contro di me. (Rit.) 


